
 

 . . . è festa 
Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 
http://www.parrocchiasaluggia.it      E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it  

Letture: Ger 20,7-9; Sal 62 (63); Rm 12,1-2;  
Vangelo Mt 16,21-27:  

Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso. 

XXII Domenica t.o. -  28 Agosto 2011 
 

 

 
"Radicati e fondati in Cristo,   
saldi nella fede" (cfr. Col 2,7) 

 
Dall’Omelia nel corso della Veglia di 

Preghiera (20 Agosto 2011) 
 

Cari giovani, 
(…)  come può un giovane essere fedele alla fede cristiana e 
continuare ad aspirare a grandi ideali nella società attuale? 
Nel Vangelo che abbiamo ascoltato, Gesù ci dà una risposta 
a questa importante questione: «Come il Padre mi ha amato, 
così io ho amato voi; rimanete nel mio amore» (Gv 15,9). 
Sì, cari amici, Dio ci ama. Questa è la grande verità della 
nostra vita e che dà senso a tutto il resto. Non siamo frutto 
del caso o dell’irrazionalità, ma all’origine della nostra esi-
stenza c’è un progetto d’amore di Dio. Rimanere nel suo 
amore significa quindi vivere radicati nella fede, perché la 
fede non è la semplice accettazione di alcune verità astratte, 
bensì una relazione intima con Cristo che ci porta ad aprire il 
nostro cuore a questo mistero di amore e a vivere come per-
sone che si riconoscono amate da Dio. 

Segue => 

Dalla prima 
 
Se rimarrete nell’amore di Cristo, radicati nella fede, incontre-
rete, anche in mezzo a contrarietà e sofferenze, la fonte della 
gioia e dell’allegria. 
La fede non si oppone ai vostri ideali più alti, al contrario, li e-
leva e li perfeziona. Cari giovani, non conformatevi con qual-
cosa che sia meno della Verità e dell’Amore, non conformate-
vi con qualcuno che sia meno di Cristo. 
Precisamente oggi, in cui la cultura relativista dominante ri-
nuncia alla ricerca della verità e disprezza la ricerca della veri-
tà, che è l’aspirazione più alta dello spirito umano, dobbiamo 
proporre con coraggio e umiltà il valore universale di Cristo, 
come salvatore di tutti gli uomini e fonte di speranza per la 
nostra vita. Egli, che prese su di sé le nostre afflizioni, cono-
sce bene il mistero del dolore umano e mostra la sua presen-
za piena di amore in tutti coloro che soffrono. E questi, a loro 
volta, uniti alla passione di Cristo, partecipano molto da vicino 
alla sua opera di redenzione. Inoltre, la nostra attenzione di-
sinteressata agli ammalati e ai bisognosi sarà sempre una te-
stimonianza umile e silenziosa del volto compassionevole di 
Dio. 
Cari amici, che nessuna avversità vi paralizzi! Non abbiate 
paura del mondo, né del futuro, né della vostra debolezza. Il 
Signore vi ha concesso di vivere in questo momento della sto-
ria, perché grazie alla vostra fede continui a risuonare il suo 
Nome in tutta la terra. 
(…) Cari giovani, per scoprire e seguire fedelmente la forma 
di vita alla quale il Signore chiama ciascuno di voi, è indi-
spensabile rimanere nel suo amore come amici. E come si 
mantiene l’amicizia se non attraverso il contatto frequente, la 
conversazione, lo stare uniti e il condividere speranze o an-
gosce? Santa Teresa di Gesù diceva che la preghiera è 
«conversare con amicizia, stando molte volte in contatto da 
soli con chi sappiamo che ci ama» (cfr Libro della vita, 8). 
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CALENDARIO LITURGICO 

 

 

In questa settimana …. 
 

GGIIOO  11  
Dalle Ore 9 

Chiesa  
parrocchiale 

Possibilità di confessarsi 

Ore 10.30 

Durante  la  Santa  Messa  delle  
ore  10,30  Suor  Ardovini  Maria  
Luisa,  superiora  della  casa  di  
riposo  "Don  Dattrino" diverrà  
Ministro  Straordinario  della  

Comunione. 
VVEENN  22  

Ore 17.30 
In Parrocchia Incontro del Catechisti 

Ore 10.40 Preghiera  di  Ora  Media 
LLUUNN  55  

Ore 11 Santa  Messa  Concelebrata 

LUN 29 Ger 1,17-19; Sal 70 (71); Mc 6,17-29 

Ore 8 S.M. per Testa  Lucia 
S.M. per Bertocchi  Pierina 

  

MAR 30 1 Ts 5,1-6.9-11; Sal 26 (27); Lc 4,31-37 

Ore 8 S.M. di legato 
  

MER 31 Col 1,1-8; Sal 51 (52); Lc 4,38-44 

Ore 8 S.M. di legato 
  

GIO 1 Col 1,9-14; Sal 97 (98); Lc 5,1-11 

Ore 8 S.M. di legato 
  

VEN 2 Col 1,15-20; Sal 99 (100); Lc 5,33-39 

Ore10:30 Casa di riposo Don Dattrino  S.M. di legato 
  

SAB 3 Col 1,21-23; Sal 53 (54); Lc 6,1-5 

Ore 8 Casa di riposo Don Dattrino  Liturgia della Parola e 
Comunione 

Ore 18 S.M. per  Rosso  Natale  e  Barberis  Maria 
Trigesima  di  Vallino  Arturo 
S.M. per  Vallino  Gloria 
S.M. per  Marino  Maddalena 

  

DOM 4 Ez 33,1.7-9; Sal 94 (95); Rm 13,8-10; Mt 18,15-20 

Ore 8 S.M. Pro POPOLO 
Ore 10 S.M. per  San  Grato 

S.M. per  Dianin  Vanna 
S.M. per  Leone  Andrea 
S.M. per  Pasteris Grato,  Melania  e  Lorenzo 
A seguire processione con la reliquia del Santo 

FESTA PATRONALE SAN GRATO 
  

VVEENNEERRDDII    22  OORREE    2211  
Apertura  del  banco  di  beneficenza pro oratorio. 

 

LLUUNNEEDDII    55  OORREE    1199..3300   – In Oratorio 
Distribuzione  della  panissa  e  di  vino  a  volontà 
a   5 €.. 
 Il  tutto  sarà  organizzato  dall'oratorio,  pro  orato-
rio,  in  collaborazione  con  la  Famija  Salugiina. 
E'  consigliabile  la  prenotazione  presso  il  bar 
dell'oratorio. 

E'  possibile  prenotare  le  Sante  Messe   
per  i  mesi  di  Ottobre,  Novembre  e  Dicembre. 
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